
PROTOCOLLO (n. 1) 

SUL RUOLO DEI PARLAMENTI NAZIONALI NELL'UNIONE EURO PEA 

LE ALTE PARTI CONTRAENTI, 

RICORDANDO che il modo in cui i parlamenti nazionali effettuano il controllo sui 
rispettivi governi relativamente alle attività dell'Unione europea è una questione 
disciplinata dall'ordinamento e dalla prassi costituzionali propri di ciascuno Stato membro, 

DESIDEROSE di incoraggiare una maggiore partecipazione dei parlamenti nazionali alle 
attività dell'Unione europea e di potenziarne la capacità di esprimere i loro pareri su 
progetti di atti legislativi dell'Unione europea e su altri problemi che rivestano per loro un 
particolare interesse, 

HANNO CONVENUTO le disposizioni seguenti, che sono allegate al trattato sull'Unione 
europea, al trattato sul funzionamento dell'Unione europea e al trattato che istituisce la 
Comunità europea dell'energia atomica: 

TITOLO I 
COMUNICAZIONE DI INFORMAZIONI AI PARLAMENTI NAZIONAL I  

Articolo 1 

I documenti di consultazione redatti dalla Commissione (libri verdi, libri bianchi e 
comunicazioni) sono inviati direttamente dalla Commissione ai parlamenti nazionali 
all'atto della pubblicazione. La Commissione trasmette inoltre ai parlamenti nazionali il 
programma legislativo annuale e gli altri strumenti di programmazione legislativa o di 
strategia politica nello stesso momento in cui li trasmette al Parlamento europeo e al 
Consiglio. 

Articolo 2 

I progetti di atti legislativi indirizzati al Parlamento europeo e al Consiglio sono trasmessi 
ai parlamenti nazionali. 

Ai fini del presente protocollo, per «progetto di atto legislativo» si intende la proposta 
della Commissione, l'iniziativa di un gruppo di Stati membri, l'iniziativa del Parlamento 
europeo, la richiesta della Corte di giustizia, la raccomandazione della Banca centrale 
europea e la richiesta della Banca europea per gli investimenti, intese all'adozione di un 
atto legislativo. 

I progetti di atti legislativi presentati dalla Commissione sono trasmessi ai parlamenti 
nazionali direttamente dalla Commissione, nello stesso momento in cui sono trasmessi al 
Parlamento europeo e al Consiglio. 

I progetti di atti legislativi presentati dal Parlamento europeo sono trasmessi ai parlamenti 
nazionali direttamente dal Parlamento europeo. 



I progetti di atti legislativi presentati da un gruppo di Stati membri, dalla Corte di giustizia, 
dalla Banca centrale europea o dalla Banca europea per gli investimenti sono trasmessi ai 
parlamenti nazionali dal Consiglio. 

Articolo 3 

I parlamenti nazionali possono inviare ai presidenti del Parlamento europeo, del Consiglio 
e della Commissione un parere motivato in merito alla conformità di un progetto di atto 
legislativo al principio di sussidiarietà, secondo la procedura prevista dal protocollo 
sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità. 

Se il progetto di atto legislativo è stato presentato da un gruppo di Stati membri, il 
presidente del Consiglio trasmette il parere o i pareri motivati ai governi di tali Stati 
membri. 

Se il progetto di atto legislativo è stato presentato dalla Corte di giustizia, dalla Banca 
centrale europea o dalla Banca europea per gli investimenti, il presidente del Consiglio 
trasmette il parere o i pareri motivati all'istituzione o organo interessato. 

Articolo 4 

Un periodo di otto settimane intercorre tra la data in cui si mette a disposizione dei 
parlamenti nazionali, nelle lingue ufficiali dell'Unione, un progetto di atto legislativo e la 
data in cui questo è iscritto all'ordine del giorno provvisorio del Consiglio ai fini della sua 
adozione o dell'adozione di una posizione nel quadro di una procedura legislativa. In caso 
di urgenza sono ammesse eccezioni le cui motivazioni sono riportate nell'atto o nella 
posizione del Consiglio. Salvo in casi urgenti debitamente motivati, nel corso di queste 
otto settimane non può essere constatato alcun accordo riguardante il progetto di atto 
legislativo. Salvo nei casi urgenti debitamente motivati, tra l'iscrizione di un progetto di 
atto legislativo all'ordine del giorno provvisorio del Consiglio e l'adozione di una 
posizione devono trascorrere dieci giorni. 

Articolo 5 

Gli ordini del giorno e i risultati delle sessioni del Consiglio, compresi i processi verbali 
delle sessioni nelle quali il Consiglio delibera su progetti di atti legislativi, sono trasmessi 
direttamente ai parlamenti nazionali nello stesso momento in cui sono comunicati ai 
governi degli Stati membri. 

Articolo 6 

Qualora il Consiglio europeo intenda ricorrere all'articolo 48, paragrafo 7, primo o 
secondo comma, del trattato sull'Unione europea, i parlamenti nazionali sono informati 
dell'iniziativa del Consiglio europeo almeno sei mesi prima che sia adottata una decisione. 

Articolo 7 

La Corte dei conti trasmette a titolo informativo la relazione annuale ai parlamenti 
nazionali nello stesso momento in cui la trasmette al Parlamento europeo e al Consiglio. 



Articolo 8 

Quando il sistema parlamentare nazionale non è monocamerale, gli articoli da 1 a 7 si 
applicano alle camere che lo compongono. 

TITOLO II 
COOPERAZIONE INTERPARLAMENTARE  

Articolo 9 

Il Parlamento europeo e i parlamenti nazionali definiscono insieme l'organizzazione e la 
promozione di una cooperazione interparlamentare efficace e regolare in seno all'Unione. 

Articolo 10 

Una conferenza degli organi parlamentari specializzati per gli affari dell'Unione può 
sottoporre all'attenzione del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione i 
contributi che ritiene utili. La conferenza promuove inoltre lo scambio di informazioni e 
buone prassi tra i parlamenti nazionali e il Parlamento europeo, e tra le loro commissioni 
specializzate. Può altresì organizzare conferenze interparlamentari su temi specifici, in 
particolare per discutere su argomenti che rientrano nella politica estera e di sicurezza 
comune, compresa la politica di sicurezza e di difesa comune. I contributi della conferenza 
non vincolano i parlamenti nazionali e non pregiudicano la loro posizione. 
 


